
POLITICA INTERNA 

Golfo 

Sì al decreto 
dopo due 
bocciature 
• • ROMA, Alla sua terza edi
zione (la prima lu bocciala a 
Montecitorio, la seconda de
cadde per decorrenza del ter
mini), Il decreto-legge sulla 
copertura finanziarla della 
mistione Italiana nel Golfo 
Persico e stato Ieri approvato, 
In prima lettura, al Senato, 
con 11 voto del partiti della 
maggiorana e del Msl. Con, 
Iran tulli gli altri gruppi. Passa 
ora all'esami) della Camera 
(scade II 23 marzo). La spesa 
complessiva e di 51 miliardi 
per 11 19S7 e di 97 per I primi 
Hi mesi del 1988. Troppo 
onerosa, secondo Aldo Ciac
chi, che ha annunciato II voto 
contrarlo del comunisti. -In 
cinque mesi - ha detto - si 
tono spesi 70 miliardi per 
scortare 24 navi, un costo di 
5-6 miliardi ogni nave, senza 
ragioni valide. Infatti non si 
uno raggiunti gli scopi che la 
missione si era proposti' la li
berti di navigazione e un con
tributo alla pacificazione del
l'area. Tonto * vero - ha ricor
dato Ciacchi - che I traffici 
stanno scomparendo dal porti 
del nord del Gollo. I rischi e i 
costi assicurativi sono diven
tati tali che sempre meno navi 
si azzardano«.penetrare nella 
pane alta del Collo.. Ciacchi 
ha dato alto al senso di equili
brio del comandante della 
spedizione e degli equipaggi 
che ha permesso di ridurre I 
rischi, che tuttavia permango
no, Da qui la richiesta del Pel, 
respinta dalla maggioranza, di 
porre come termine della mis
tione la data del 31 marzo. I 
comunisti hanno pure critica
to ia decisione di «pescare. 
una parte della copertura (43 
miliardi) nel fondi della legge 

Eer le servitù militari, anche se 
Iniziativa del Pel alla Camera 
a permesso di recuperarne 

26 nella Finanziarlo. 
ON.C. 

Pri Sicilia 

I dissidenti 
formano 
nuovo gruppo 
•al PALERMO. I tre saggi no
minati dalla direzione del Pri -
Oddo Biasini, Giorgio Medri e 
Andrea DI Segni - stanno con
cludendo Il loro lavoro d'In
dagine sullo stalo del partilo 
In Sicilia e riferiranno gli al 
primi di marzo le loro conclu
sioni alla direzione slessa, cui 
spetterà poi di assumere le ini
ziative necessarie. Ma mentre 
l Roma II segretario del Pri 
Giorgio La Malfa assicurava 
che la situazione del partito i 
•otto controllo, da) fronte cal
do della Sicilia giunge la noli-
ila che i due parlamentari al
l'assembleo regionale Salvato
re Natoli e Biagio Slslnnl han
no chiesto al presidente Lauri-
cella che venga ufficialmente 
riconosciuto un nuovo «grup
po repubblicane Intitolalo a 
Mattia Montecchl, eroe della 
repubblica romana. In sostan
za rifiutano l'Invito del segre
tario regionale Aristide Cun-
nella •• riconsiderare» la loro 
decisione di lasciare II grup
po. Sulle accuse di Capanna a 
Ounnella i tomaio Ieri La Mal
li, che «respinge ogni tentati
vo di Inlangare II Pri», afferma 
che «Qunnello non merito l'at
tacco rivoltogli., ma ribadisce 
che «la questione sari risona 
sul plano giudiziario» 

Giumella 

«Capanna 
picchiatore 
katanghese» 
a » ROMA .La parala è ora al 
giudici civili e penali. E que
sto il senso di una lunga nota 
del ministro repubblicano per 

811 Affari regionali Anstide 
lunnella che replica alle ac

cuse di collusione con la ma
fia siciliana. Intanto annuncia 
che II prossimo 9 marzo vi sa
ri la prima udienza delia cau
ta contro Scalfari Gunnella, 
che si i sentilo dlllamato per 
un articolo di .Repubblica», 
ha chiesto un miliardo di risar
cimento per danni morali Sul
le accuse di «mallosità. rivol
tegli da Capanna olla Camera. 
rispondendo anche a Blagl 
che l'altra sera In tv l'aveva In
vitato o chiedere II giuri d'o
nore, Il ministro repubblicano 
replica con toni e afférmazio
ni durissime Per Gunnella «Il 
giuri d'onore si la tra gentiluo
mini, e Capanna non lo è An-
il i un picchiatore katanghe
se, che ha mandalo al massa
cro persone e, Ira l'altro, forse 
le pèrsone che si presume ab
biano assassinato il giovane di 
destro Ramelli a Milano» 

Al Senato la maggioranza 
e il governo non hanno 
raggiunto ieri l'accordo 
su eventuali correzioni 

Oggi nuovo vertice dei 5 
La De considera rischiose 
le modifiche, ma si parla 
di tetto per le pensioni 

Intesa rinviata 
per la Finanziaria 
Con grande rapidità, Ieri pomeriggio Senato e Ca
mera hanno approvato la proroga al 31 marzo del
l'esercizio provvisorio del bilancio dello Stato. Nel
le stesse ore i capigruppo di palazzo Madama si 
sono riuniti con i ministri economici per trovare 
un'intesa sulla sorte della legge finanziaria. E per 
oggi Spadolini ha convocato la conferenza dei ca
pigruppo per decidere il calendario dei lavori. 

GIUSEPPE F. 
wm ROMA. È stala soltanto 
una pnma interlocutoria riu
nione quella fra I capigruppo 
della coalizione e 1 ministri del 
Tesoro, Giuliano Amato, del 
Bilancio, Emilio Colombo, e 
delle Finanze, Antonio Cova e 
Il sottosegretario olla presi
denza del Consiglio, Emilio 
Rubbl. Un nuovo Incontro i 

Brovisto per oggi alle dodici. 
a quegli scampoli di notizie 

che si sono potuti raccogliere 
- un po' per l'ora tordo, un po' 
per la prudenza e la cautela 
del partecipanti - sembra che 
stiano rientrando le bellicose 
intenzioni di qualche gruppo 
di cercare una rivincita sul ri
sultati strappati alla Cornerà 
dall'opposizione di sinistra 
(per esemplo: I miglioramenti 

MENNELLA 

pensionistici, ma anche il pos
sibile recupero del drenaggio 
fiscale). 

Non ci dovrebbero essere, 
dunque, stravolgimenti. E non 
i ancora certo neppure se la 
legge finanziaria sari modifi
cata. A chiedere che si imboc
chi lo strada delle modifiche 
sono soprattutto I repubblica
ni e 1 socialisti. Tiepidissimi, se 
non contrari, appaiono Invece 
democristiani e liberali. Dal 
fronte dell'opposizione, i co
munisti hanno gii detto, più 
volle, che ora i preminente la 
portila politica (le definitive 
dimissioni del governo Goria 
e l'apertura della crisi) e che i 
quindi funzionale a questo 
obiettivo politico-istituzionale 
approvare con grande rapidi

tà la legge finanziaria nel testo 
che la Camera ha trasmesso al 
Senato. 

La riunione maggioranza-
governo è servita soltanto -
per usare l'espressione del re
latore della Finanziaria, il de 
Lucio Abls - .a fare un giro di 
tavolo per la verifica dei dati». 
Ma il «giro» non deve essere 
stato giudicato sufficiente, se 
è vero - come lo stesso Abls 
ha dichiarato - che il relatore 
ha convocalo per oggi l'Inps, 
la ragionena dello Stato e 11 
ministero degli Interni proprio 
per verificare 1 conti. Il deficit 
tendenziale per il 1988 sareb
be in salita, ma la causa non è 
da cercare nelle votazioni del
la Cornerà dei deputati. In ve
rità, ciò che preoccupa è il 
consuntivo del 1987: il deficit 
si i attestato oltre quota 
I13m!!a miliardi. SI tratta dì 
tredicimila miliardi In più ri
spetto alle previsioni 1987. 
Questo i il punto: i cambiato 
il «piede di partenza» per de
terminare le previsioni per il 
1988. Ciò, ovviamente, vale 
anche per le entrate: nel 1987 
il gettito ha superato le stime 
di oltre ventimila miliardi di 
lire. 

«Qualcosa si modificherà», 

ha detto il ministro del Bilan
cio, Emilio Colombo, uscen
do dalla riunione, facendo in
tendere che non dovrebbe 
trattarsi di grandi cose. E poi 
ha aggiunto: «Bisogna vedere 
per quale via». Concetto pre
cisato dal capogruppo demo-
crisuano Nicola Mancino: «Il 
nodo - ha detto - è quello di 
stabilire se le correzioni alla 
manovra economica debbo
no avvenire all'interno della 
legge finanziaria o attraverso 
provvedimenti paralleli». Le 
questioni considerate «aper
te» sono l'annullamento del
l'aumento della ritenuta fisca
le sugli Interessi prodotti dai 
depositi bancari e postoli; lo 
sanili (il prontuario farmaceu
tico: la soluzione approvata 
dal Senato i stata poi modifi
cata a Montecitorio): la tassa
zione del compensi percepiti 
dal personale pubblico per le 
prestazioni In collegi, com-
mssioni, ecc.; l'innalzamen
to del tetto pensionistico. 

Quest'ultimo è uno dei mi
glioramenti conseguiti olla Co-
mera a favore del pensionati: 
la norma prevede che una 
parte della differenza che in
tercorre tra il tetto pensiona-

ministro Cavi all'uscita della riunione del Consiglio dei ministri 

bile e la retribuzione effettiva 
sulla quale si versano i contri
buti toma nella pensione per
cepita. È un atto di giustizia 
(ma non retroattivo) nei con
fronti di chi versa contributi su 
uno stipendio medio-alto per 
poi riscuotere una pensione 
mollo più bassa. A rimettere 
in discussione questo punto 
0'approvazione non tu un 
frutto di votazioni o sorpresa, 
ma il risultato di una larghissi
ma intesa e di un lavoro trian
golare opposfzione-govemo-
moggioronza) sembro siano 
stati l senatori socialisti- chie
derebbero che comunque 
vengo determinato un tetto 
pensionistico. L'effetto finan
ziario dello norma non è di

rompente. In ogni caso, sul 
possibili costi dei migliora
menti pensionistici oggi sarà 
ascoltato l'Inps. I senatori del 
Psi si trovano, intanto, in con
traddizione con uno nota del 
Dipartimento politiche sociali 
del loro partito che esprime 
soddisfazione per le misure 
varate alla Camera sulle pen
sioni, considerandole intoc
cabili. Discordante con le al
tre prudenti dichiarazioni dei 
partecipanti alla riunione 
maggioranza-governo è ap
parso, infine, il socialista Fran
cesco Forte, relatore del bi
lancio, secondo il quale «l'o
rientamento è per il massimo 
possibile di rigore dopo gli 
sfondamenti avvenuti alla Ca-

- - - - - - - - - - - - - cu esponenti de spiegano l'improvviso compattamento del loro gruppo 
L'annuncio delle dimissioni di Goria e le grandi manovre dentro lo scudocrociato 

Perché son spariti i «franchi tiratori»? 
Valanghe di voti contrari il IO febbraio, quando la 
Camera bocciò la tabella del ministro Gava; maggio
ranza compatta «come una falange» 13 giorni dopo, e 
Montecitorio approva in tre ore Finterò bilancio. Co
s'è che ha disarmato i «franchi tiratori»? Di sicuro, le 
dimissioni annunciate del governo Goria. E anche gli 
incontri tra i capicorrente de? Martinazzoli dice: «Si, 
se I mandanti erano nel nostro partito». 

FEDERICO QEREMICCA 

• • ROMA. A possi brevi e ve
loci Paolo Cirino Pomicino af
ferra il coppotto e la per la
sciare Montecitorio, Il fido 
luogotenente andreottlono 
devo avere altro da lare, ora 
che la Camera ho approvato II 
bilancio e che la Finanziaria i 
di fronte al Senato. Però scusi, 
onorevole, una cosa ce la può 
spiegare: che fine hanno fatto 
I «franchi tiratori»? «E che fine 
vuole abbiano fatto? Hanno 
deposto le armi, D'altra parie, 
dopo che Goria e venuto in 
Parlamento ed ha formalmen
te annunciato che approvati 
bilancio e Finanziario se ne 
andrà.... Mi pare che i "fran
chi tiratori" non chiedessero 
altro. E però, allora, quel che 
è accaduto dimostra almeno 

Psdi diviso 

Nicolazzi 
chiede aiuto 
aCraxi 
« • ROMA In vista del Comi
tato centrale del Psdi che si 
terrà lunedì prossimo, Franco 
Nicolazzi ha incontrato Betti
no Craxi Con 11 segretano so
cialista, informa una nota del
la segreteria socialdemocrati
ca, Nicolazzi ha discusso 
•dell'alternativa riformista 
quale obiettivo comune di Psi 
e Psdi*. Annullato il previsto 
incontro tra le delegazioni dei 
due partiti (ora rinviato a subi
to dopo il Comitato centrale), 
Nicolazzi cerca in queste ore 
una sorta di avallo da parte di 
Craxi per contenere gli attac
chi delle opposizioni interne. 
«È singolare - afferma la nota 
della segreteria del Psdi - che 
proprio quando il giornale del 
Psi definisce "obiettivo credi
bile e valido" 11 progetto del
l'alternativa riformista, alcuni 
esponenti della minoranza in
terna soffino sul fuoco delle 
polemiche». Per la segreteria 
del Psdi «non è così che ci si 
prepara alle elezioni ammini
strative» 

due cose. La prima: che 11 ve
ro problema non era la Finan
ziarla ma questo governo. La 
seconda, che questo Parla
mento è assai più saggio di 
auel che molti vanno npeten-

o». 
Spariti d'improvviso, d'un 

sol colpo. Cos'è che ha scac
ciato l'ingombrante fantasma 
dei •franchi tiratori*? E stato 
l'appello di AndreotU ai depu
tati scudocroclati a «presidia
re il portone de» dagli attacchi 
di Craxi e del Psi? Oppure è 
stata la resa sicura di Goria e 
del governo, convinti a lascia
re il campo dopo l'approva
zione della Finanziaria? 0, an
cora, tutte e due le cose assie
me, con in più i contatti frene
tici tra i diversi capi de per 

Mino Martlnauotl 

tentare di riannodare 1 fili del
le complesse partite che han 
per posta palazzo Chigi e piaz
za del Gesù? Ora che I «fran
chi tiratori* son spariti, si affa
stellano gli interrogativi: e a 
rispondere, prima di tutti, son 
chiamati proprio 1 capi de. 

Abbandonato su un divano, 
Mino Martinazzoli - capo del
l'indisciplinata truppa de - ac
cetta di parlarne. Presidente, 

perché son spariti I «franchi ti
ratori»? «Il discorso di Goria. 
credo, ha rasserenato un po' 
gli animi, visto che è stato 
molto chiaro su quel che sa
rebbe accaduto dopo l'appro
vazione della Finanziaria...». E 
I patti e gli accordi tra I leader 
de? Gli incontri tra De Mita e 
Andreotti, e poi i colloqui con 
Gava? Non è stato anche que
sto che ha disarmato ì "fran

chi tiratori"? «Beh, se i man
danti erano nella De, sì Ma, 
vede, lo credo che la cosa sia 
più complessa. Credo, per 
esempio, che a volare contro 
Il governo non siano stati solo 
I deputati de. E anche quando 
l nostri lo hanno fatto, non è 
che li si possa accusare sem
pre di esser stati 'franchi tira
tori1. Sulla Finanziaria, per 
esempio, non è giusto dire co
si. CI son stati dei voti, dei voti 
contro il governo che andreb
bero valutati caso per caso. Ci 
sono stati dei sì e dei no che 
riguardavano davvero il meri
to delle questioni. Sulle pen
sioni, per esemplo, io credo 
che sìa andata proprio così», 
E al Senato, ora, che accadrà? 
«Se son vere tutte le cose che 
abbiamo detto, non accadrà 
proprio nulla». 

Uno dei capi de che deve 
rispondere ali accusa dì aver 
manovrato gruppi notevoli di 
«franchi tiratori» è Enzo Scot
ti, vicesegretario e uno dei 
leader del •correntone» del 
centro de. E luì risponde. An
zi, attacca: «Non c'è dubbio 
che il discorso tatto da Goria 
abbia liberato il campo da 
ogni possibile equivoco. 1 
''trancili tiratori" volevano le 
sue dimissioni e lui, alla fine, 

le ha annunciate. Ma non è 
solo questo. È anche che, fat
ta un po' più di chiarezza den
tro la Oc, i deputati degli altri 
partiti che giocavano a spara
re contro il governo travestiti 
da peones de hanno capito 
che il tempo dell'inganno era 
ormai finito». 

Scotti nsponde, replica, at
tacca. Ma quel che non nega è 
che a sparare contro 11 gover
no sia stata prima di tutto e 
soprattutto la De. In un ango
lo, Pierluigi Castagnettì - de-
mìtiano della prima ora, vici
no alle posizioni di Goria -
commenta amareggiato: «Se 
vuole che le dica che I "fran
chi tiraton" sono spariti per
one Goria ha promesso che 
andrà via, va bene: gìelo dico 
e finisce lì. Ma la verità è che 
io credo, spero, che ci sia an
che dell'altro. Un lento pro
cesso di rinsavimento, dicia
mo. Perché lei non sa che co
sa ha voluto dire, per molti di 
noi, tornare il venerdì a casa a 
partecipare ad assemblee tu
multuose dove ci chiedevano 
che diavolo stavamo combi
nando a Roma. Sì, proprio co
sì: che diavolo stavamo com
binando. Ed eravamo arrivati 
al punto che spiegazioni da 
dare non ne avevamo davvero 
più...». 

Dopo l'approvazione del bilancio senza intoppi a Montecitorio 

Il Psi non molla sullo scrutinio segreto 
«Quel voto stila Camera non cambia nulla» 
li Psi non sembra disposto ad abbandonare la sua 
crociata contro it voto segreto irt Parlamento: alla 
sorprendente votazione dell'altra seia alla Camera, 
che ha visto la maggioranza compatta e veloce 
nell'approvare il bilancio proprio a scrutinio segre
to, attribuiscono un valore scarso, tutto legato alla 
contingenza. Quanto alle prospettive, insistono: «È 
la De che deve far chiarezza». 

SERGIO CRISCUOLI 

H ROMA II -day after» del
l'approvazione a passo di can
ea del Bilancio dello Stato alla 
Camera ha visto un Psi in pru
dente attesa degli eventi Cer
to, è stata un po' imbarazzan
te la raffica di voti compatti 
della maggioranza a scrutinio 
segreto, dopo che sull'aboli
zione di questo istituto del re
golamento parlamentare l so
cialisti hanno speso una cam
pagna martellante Nel giro di 
poche ore l'altro ieri a Monte
citorio I fatti hanno dimostra
to che non è necessario il vo

to palese per condurre in por
to un obiettivo non minimo, 
ma di fondamentale impor
tanza come l'approvazione 
del Bilancio Tuttavia i sociali
sti non intendono abbando
nare la loro battaglia su quello 
che continuano a considerare 
un caposaldo delle riforme 
Istituzionali. Perché? Innanzi
tutto perché attribuiscono alle 
votazioni dell'altro ieri un si
gnificato tutto contingente ì 
franchi tiratori sono scompar
si, dicono, in vista delle pro
grammate dimissioni di Gona, 

giacché è opinione diffusa 
che la cnsi politica potrà esse
re meglio gestita da tutti senza 
gli adempimenti di bilancio 
ancora pendenti. Ma questo 
non vuol dire, aggiungono, 
che il «cecchmaggio» non 
possa ricominciare in futuro 
tale e quale 

In secondo luogo il Psi in
tende riproporre la questione 
del voto segreto su un piano 
«strategico». «Gii obiettivi che 
intendiamo perseguire - dice 
Silvano Labnola, presidente 
della commissione Affari co
stituzionali di Montecitono -
sono due, quello di provocare 
un'assunzione di responsabili
tà politica netta da parte di 
ogni deputato della maggio
ranza. e quello di modellare il 
nostro sistema politico in dire
zione del principio dell'alter
nanza' per quarant'annì il voto 
segreto è stato un modo, forse 
anche saggio, per offnre più 
ampi margini di manovra al
l'opposizione, in presenza di 
una maggioranza «perpetua» 

Oggi I tempi sono matun per 
l'alternanza, e questo modello 
nehiede il voto palese E poi -
aggiunge Labnola - è anche 
opportuno offnre maggiori 
garanzie a questa maggioran
za, ponendo al tempo stesso 
un limite alla decretazione 
d'urgenza». Eppure non risul
ta che su quest'ultimo punto il 
Psi abbia mai condotto una 
campagna, né, tanto meno, " 
che abbia posto alcuna pre
giudiziale, come invece è ac
caduto recentemente sull'a
bolizione dello scrutinio se
greto. 

E il dopo-Gorìa? A questo 
proposito ) socialisti intendo
no restar fermi nella loro posi
zione di attesa Attesa di che 
cosa? Del chianmento intemo 
alla De, Dicono di non avere 
alcuna pregiudiziale riguardo 
al nome del futuro presidente 
del Consiglio, ma npetono 
che por dar vita ad un accor
do politico forte In seno alla 
coalizione di pentapartito è 
necessario che a piazza del 

Gesù vengano superate pole
miche e incertezze A chi rim
provera al Psi dì non aver vo
luto questo accordo nel giu
gno scorso, offrendo la sua di
sponibilità soltanto per un go
verno «di programma», repli
cano che anche allora il parti
to di maggioranza relativa non 
offnva garanzie di chiarezza. 
•La De - sostiene ancora La
bnola - volle interrompere la 
legislatura per evitare i refe
rendum Ci fu lo scontro elet
torale e la sua linea non fu 
premiata Ma a piazza del Ge
sù non accadde nulla. Noi leg
gemmo con realismo quei ri
sultati elettorali e le reazioni 
postetettorali e pensammo 
che era opportuno lasciare 
agli altn il tempo per chiarirsi. 
Ora il tempo è scaduto». E il 
recente accordo De Mita-An-
dreotti? «Forse è il risultato -
dice Labriola - dello shock 
del franchi tiraton Come dire-
l'ordine torna a regnare a Var
savia, ma non vedo la politica 
in tutto questo» 

Prorogato 
a tempo record 
l'esercizio 
provvisorio 

La proroga al 31 marzo dell esercizio provvisorio del bilan
cio dello Stato è stata approvata in meno di un'ora dal due 
rami del Parlamento. Poco dopo le 18 il Senato ha dato I) 
suo -sì»; la Camera ha allora sospeso i lavori per permette
re alla commissione Bilancio un rapido esame del testo 
appena giunto da palazzo Madama, dopo di che lo ha 
approvato a maggioranza. 

La Direzione Ieri pomeriggio si è riunita a 
]T , o'7*J!* . . . Roma la Direzione del Pel 
del PCI dlSCUte per discutere le linee della 
di lavom » relazione con cui Antonio 
Ul «VOTO e Sassolino, responsabile 
inTOrmaZlOne della commissione lavoro, 

aprirà la Conferenza delle 
^^^^—**^^^^^^— lavoratrici e del lavoratori 
comunisti il 4 marzo prossimo. La Direzione ha Inoltre 
discusso 1) problema del mezzi di propaganda e del siste
ma informativo. A) termine del lavori, previsto per oggi, 
Achille Occhetto e Antonio Bassollno avranno un Incontro 
con I giornalisti. 

«Lo stalinismo 
nella sinistra 
italiana»: 
convegno del Psi 

Il Psi ha organizzato per II 
16-17 marzo un convegno 
sullo stalinismo nella sini
stra italiana che affronterà 11 
ruolo di Togliatti (edl Nen-
ni) nelperìodo che va dagli 
anni Trenta, al «rapporto 

— ^ — — ^ - ^ Krusciov». «E un'idea che 
risale al novembre scorso», ha sostenuto uno degli orga
nizzatori del convegno. La coincidenza con le recenti po
lemiche seguite alla riabilitazione di Bukharin sarebbe pu
ramente casuale. «Chiediamo ai comunisti di ripensare alla 
loro storia - ha dichiarato Giuseppe Tambucano - cosi 
come abbiamo fatto noi riconoscendo gli errori di Nennl e 
del frontismo». La relazione più impegnativa sari tenuta da 
Vittorio Strada. Il convegno sarà presieduto da Renzo De 
Felice, Giuseppe Galasso, Renato Mieli e Leo Vallanl. 

La «Voce»: DeiChé A Franco Reviglio, presi-
i - I ™ T I 7 P » * « d e W e socialista dell'Eni, la 
I giornali Voce repubblicana vuole 
dell'Eni s o n o *P°ue c o n m o l , a serietà in* 
Odi t n i SO!» teVrogatìvi. ai quali attende 
dC e SOdaliSti? «sollecita risposta». In 

un'intervista apparsa Ieri 
• • • • « • ^ • • ^ r ™ Revigllo parla, tra l'altro, 
delle attività editoriali dell'Eni (// Giorno e l'Agenzia Ita
lia), «ammettendo candidamente - scrive la Voce - che, 
poiché il direttore del Giorno è di "estrazione de" mentre 
quello dell'Agi è di "area socialista", egli si « fatto scrupo
lo che le due testate "garantiscano un'assoluta obiettività e 
si tengano nel filone del riformismo socialista e cattoli
co"», l'organo repubblicano chiede a Reviglio «in quale 
testo di legge abbia letto che bisogna seguire queste linee 
e che è sua precisa funzione farle rispettare». 

Alto Adige, 
crescono 
le riserve 
sull'accordo 

L'urgenza di chiudere II 
•pacchetto» altoatesino, al-
fermano in una mozione il 
Pei, il Psi. il Psdi, 11PII, Il Pr: 
Dp.ì Verdi e la Sinistra indi
pendente, «non può com
portare l'emanazione di 1 norme in contrasto con I 

firincipi costituzionali della tutela delle lingue minoritarie». 
n particolare i firmatari ritengono «dì dubbia legittimità» la 

scelta del processo monolingue e contestano la scelta del 
ministro Gunnella di condurre la trattativa con la sola Svp. 
La mozione impegna il governo «ad avviare un approfondi
to dibattito parlamentare prima della definizione delle nor
me». Dal canto suo, Gunnella ha Incontrato ieri I rappre
sentanti della Regione e delle Province del Trentino Alto 
Adige per Informarli sulla trattativa in corso. «Credo - ha 
detto il presidente della Regione Gianni Bazzanella - che 
sull'uso della lingua nei tribunali sia stato raggiunto un 
giusto equilibrio». Della stessa opinione il leader della Svp 
Sllvius Magnago, secondo cui «li processo bilingue sareb
be pesantissimo e complicato». Magnago ha anche annun
ciato un nuovo accordo sull'Iscrizione dei bambini a scuo
la, ma ha voluto precisare che «ci sono ancora molte 
questioni in sospeso». 

Vitale entra 
al Senato 
al posto di 
Bellafiore 

L'assemblea di palazzo Ma
dama ha annullato ieri l'ele
zione a senatore dì Vito 
Bellafiore, candidato nel 
collegio di Alcamo. Lo so
stituirà Giuseppe Vitale, 
candidato nel collegio di 

» Caltagìrone. L'Ufficio elet
torale siciliano aveva infatti compiuto un errore nel calco
lo delle preferenze ottenute dai due candidati comunisti. 
Si tratta di un errore abbastanza frequente, che consiste 
nel confondere il numero del votanti con quello degli 
elettori, e su questa base calcolare la percentuale di prefe
renze ottenute da ciascun candidato. In questo caio la 
differenza tra elettori e votanti era di 1.175 unita, sufficien
ti a cambiare la posizione In graduatoria. 

FABRIZIO RONDOUNO 

Idea psi per le «giunte 

Partiti senza vincoli 
ma se cade la maggioranza 
si scioglie il consiglio 
•B ROMA. .Per non blocca
re il confronto tra i partiti sul
la riforma delle autonomie 
locati, bisogna evitare di pun
tare a una revisione onni
comprensiva, ma occorre in
dividuare delle priorità.. Lo 
sostiene il Psi che in una con
ferenza stampa ha indicato 
ieri quali sono a suo avviso 
queste urgerne. Il responsa
bile del settore, Giuseppe La 
Ganga, e il suo vice, Arturo 
Bianco, hanno sostenuto la 
necessità di garantire la stabi
lità dei governi locali; di se
parare le competenze di 
giunte e consigli; di prevede
re la possibilità di includere 
nell'esecutivo anche perso
nalità esteme all'assemblea 
elettiva (fino a un terzo del 
totale degli assessori). Ma In 
che modo il Psi intende ga
rantire maggiore stabilità alle 
giunte? Attraverso norme che 
vietino lo scioglimento delle 
maggioranze, pena la deca
denza dell'intero consiglio. 
Oppure attraverso la cosid

detta «sfiducia costruttiva.. 
La Ganga ha negato che que
sta impostazione si richiami 
alla proposta De Mita sul pai-
to elettorale (per il segretario 
de ogni partito dovrebbe di
chiarare prima del voto con 
quali partner intende succes
sivamente governare). Al 
contrario - ha affermato U 
Ganga - ogni partito deve an
dare libero da impegni alle 
elezioni, ma poi, una volta 
formata ta maggioranza, non 
debbono essere possibili 
«balletti.. L'esponente socia
lista ha più tardi fornito un'in-
volontaria interpretazione di 
questa proposta. Parlando 
delle cosiddette giunte ano
male, ha denunciato il «dise
gno perseguito dal Pel dì en
trare. nelle giunte e quello de 
di «restarci a tutti ì costì.. Es
sendo Il Psi presente nelle 
giunte di sinistra e in quelle di 
pentapartito, La Ganga sem
bra dunque chiedere garan
zie di restare in giunta vita na
turai durante. D ODA 
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